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quindici anni or sono, dal Parlamento, dal 
Governo, dalla Maestà del Ee. 

Giuseppe De Nava ebbe due amori, l'a-
more per la terra natia, l 'amore per la Grande 
Madre Italia, due amori che si completano, 
perchè l 'Italia può essere grande e florida 
solo se floride e grandi sono le sue regioni. 
Giuseppe De Nava fu un buon calabrese, 
appunto perchè fu un buon italiano. 

Io concludo associandomi al voto del-
l'onorevole Albanese affinchè sieno inviate 
condoglianze della Camera alla famiglia, alla 
città di Reggio, al Collegio di Bagnara. 
(Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Soleri. 

SOLERI. Non dovrò aggiungere alle 
parole che sono state pronunciate in onore 
e in memoria di Giuseppe De Nava se non 
l'omaggio reverente di chi gli fu testimone, 
discepolo, collaboratore negli inizi della rico-
struzione finanziaria del nostro paese, in un 
momento in cui pesavano ancora duramente 
gli oneri della guerra e non ancora fiorivano 
i sorrisi e le risorse della pace. 

Io ricorderò che ogni sera, quando lavo-
ravamo insieme, egli grande ed io modesto, 
ogni sera dopo il nostro lavoro ci scambia-
vamo dei colloqui sulla debole opera com-
piuta, sui grandi compiti che erano ancora 
da assolvere. 

Orbene, Giuseppe De Nava fu un devo-
tissimo, un austero servitore del nostro Paese 
e sopra tu t to amò l 'Italia, e 'ben più che la 
sua regione, e all 'Italia diede altezza d'intel-
letto, austerità di intendimenti, probità di 
costumi; e, assunse tu t t e le responsabilità 
politiche e finanziarie dell'ora. 

Nella Camera, coloro che vi apparten-
nero nelle passate Legislature ricordano la 
relazione finanziaria del novembre 1921, che 
fu un alto documento di probità politica e 
finanziaria, in cui furono dichiarate serena-
mente e f rancamente e sinceramente' tu t t e 
le note della nostra situazione finanziaria 
e furono additati i rimedi per provvedervi. 

Giuseppe De Nava ha lasciato di sè una 
grande memoria, in quanti lo conobbero, egli 
ha continuato quella tradizione così alta 
degli uomini di finanza a cui l 'Italia deve 
la non interrot ta tradizione della dignità 
della sua finanza, che incominciò da Cam-
mino Cavour e da Quintino Sella. 

Orbene, alla sua memoria io porgo un 
reverente, commosso omaggio: i giovani gene-
rosi. che non lo conobbero ne raccolgano 
l'esempio, così come noi ne conserviamo 
devotamente la memoria, come quella di 

uno degli uomini che più onorarono il nostro 
Paese servendolo con la più alta abnega-
zione e col più devoto amore. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Bennati. 

BENNATI . Ho l'onore di ricordare an-
che io agli onorevoli colleghi le virtù non 
comuni dell'illustre, compianto mio con-
terraneo , Giuseppe De Nava. 

Fui suo amico, ma non mai nulla gli 
chiesi e mai nulla ebbi da lui finché egli 
fu al potere; sicché non ho dovere di 
gratitudine alcuno, ma gli prestavo- intensa 
stima per l 'alto suo intelletto e l 'ottimo 
suo cuore, gli dovevo e gli prestavo ben 
volentieri sentita ammirazione come ben 
gliene prestavano quanti lo conoscevano. 
E non erano pochi ad apprezzare i suoi 
meriti. 

Era modesto, e con grande volontà, 
con indefesso studio assurse alla maggior 
distinzione nell'arringo forense ed ai più 
alti uffici dello Stato. Compagno di difesa, 
il suo t ra t to si improntava alla più squi-
sita cavalleria professionale e senza pre-
tensione egli forniva il suo prezioso ausilio 
nelle più delicate controversie di carattere 
giuridico; avversario, nei giudizi dinanzi 
ai tribunali, egli era temibile per le parti-
colari risorse che sapeva trarre dalla cono-
scenza diligente, completa, precisa della 
causa. Consigliere di Stato, deputato, mini-
stro, godette di larga estimazione. La legge 
alla quale tanto si interessò per le Pro-
vincie colpite dal terribile flagello del ter-
remoto gli meritarono la più fervente gra-
titudine di quelle nobili popolazioni. 

L'impulso della nuova vita, delle grandi 
fortune della patria nostra lo ' sospinse 
verso i nuovi ideali di redenzione civile 
ed economica nel nuovo ordine e nella 
vera disciplina, ideali degnamente perseguiti 
e in gran parte raggiunti dal Governo fa-
scista. 

Ed egli ben volentieri prese posto nella 
grande lista nazionale, e noi lo avremmo 
avuto qui degnissimo compagno di lavoro 
al suo posto di onore e di dovére, se un 
crudele destino non avesse abbreviato la 
sua esistenza. 

Alla sua cara memoria-i l nostro com-
mosso saluto. E per l 'estremo nostro omag-
gio basti ricordare che Giuseppe De Nava 
dovette esclusivamente al proprio studio 
e al proprio instancabile lavoro t u t t a l ' a l -
tezza della sua posizione politica; e per 
estremo e forse migliore elogio basti dire 
che Giuseppe De Nava, giurista ed avvo-


